
Arnold Palmer è stato senza ombra di 
dubbio il golfista che più di chiun-
que ha contribuito allo sviluppo 

del nostro sport. Si confronti ad esempio l’immagine 
che abbiamo di Ben Hogan rispetto a quella di Palmer: 
generalmente pensiamo a Hogan in bianco e nero, men-
tre ci raffiguriamo Palmer a colori brillanti. A Life Well 
Played è una sorta di testamento golfistico (e non solo) 
di Palmer al mondo: il volume è pieno delle storie che 
hanno reso Arnie un grandissimo, un immortale, sia nelle 
vittorie che nelle sconfitte, sia sui campi da golf che nella vita. 
I settantacinque brevi capitoli che compongono il libro si fan-
no leggere con facilità, perché scritti con sapida leggerezza e 
grazia profonda. Completa il volume una final lesson, dove in 
poche parole the King - un vero signore sotto tutti i punti di 
vista - scrive che pensa di aver fatto un buon lavoro, alla fine 
delle fini; e che anche papà, tutto sommato, lo penserebbe.

Arnold Palmer, A Life Well Played: My Stories. 2016, 258 pp., 18,00 
euro (volume), 7,50 euro (Kindle).

Un Re è per sempre

AFFARI DI FAMIGLIA
“Papà diceva spesso che se sei bravo in qualcosa non è 
necessario dirlo a chicchessia. Si vede”.
(“Pap often said that if you’re good at something, you don’t 
have to tell anyone. You show them”).

PERCHÉLEGGERLO
Per risalire
alla fonte 

di “una vitaben giocata”.

Alla scoperta del segreto di Ben

Larry Miller, ex giocato-
re del PGA Tour e inse-
gnante di golf di lungo 

corso, ha avuto modo lungo 
la sua carriera di trascorre-
re molto tempo con Tommy 
Bolt, uno dei pochissimi gol-
fisti che ebbero la fortuna di 
crescere sotto l’ala protettiva 
di Ben Hogan; e questo libro, 
Ben Hogan’s Secret Funda-
mental, raccoglie appunto 
quell’eredità indiretta 
per trasmetter-
la al lettore. 
Il volume è 
pieno di 

suggerimenti e di storie del tempo 
andato, di racconti affascinanti e di con-
sigli che possono essere messi in pratica 
per migliorare il proprio gioco; il limite è 
però l’idea che esista il famigerato “segreto 
di Ben Hogan”, e soprattutto che lo si possa 
trasmettere, mentre il tempo ci ha detto in ma-

niera chiara quello che avremmo dovuto sapere anche prima, 
ovvero che non c’è altro segreto che quello della polvere del 
campo pratica. Va dato atto comunque all’autore di ampliare 
un poco con questa sua fatica la conoscenza di Ben Hogan; 
solo per questo fatto è un volume che accogliamo volentieri 
nella nostra biblioteca.

Larry Miller, Ben Hogan’s Secret Fundamental. 2017, 237 pp., 14,00 
euro (volume), 8,00 euro (Kindle).

PERCHÉLEGGERLO
Per un racconto “quasi” di prima mano della vita diBen Hogan. 
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GIROVAGANDO PER IL CAMPO
“Qualcuno una volta chiese a Hogan se le 

mani gli facessero mai male per via di tutta 
la pratica che faceva, e lui rispose: «Le mani 
ti fanno male solo quando fai qualcosa che 
non ti piace»”.
(“Someone once asked Hogan if his hands ever 

hurt from all of the practicing that he did, and his 
response was «Your hands only hurt when you’re 

doing something you don’t like to do»”).

di Gianni Davico
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